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§  Perseveranza	
  fu	
  fondata	
  negli	
  
anni	
  ’60	
  dalla	
  Famiglia	
  D’Amato	
  
come	
  una	
  “società	
  SPV”	
  in	
  
seguito	
  all’acquisto	
  di	
  una	
  nave	
  
twin	
  deck	
  

§  Durante	
  gli	
  anni	
  ’70	
  
Perseveranza	
  si	
  fuse	
  con	
  altre	
  
società	
  SPV,	
  proprietarie	
  di	
  
singole	
  navi,	
  appartenen;	
  alla	
  
Famiglia	
  D’Amato	
  

Storia 

§  La	
  Famiglia	
  D’Amato	
  è	
  presente	
  
nel	
  business	
  dello	
  shipping	
  per	
  
oltre	
  un	
  Secolo	
  

§  L’AVvità	
  di	
  shipping	
  cominciò	
  
con	
  Giuseppe	
  D’Amato,	
  nato	
  
nel	
  1850,	
  Comandante	
  ed	
  
Armatore	
  di	
  un	
  veliero	
  

1800 1960	
  /	
  1970	
  

Perseveranza S.p.A. di Navigazione   

§  AVva	
  in	
  due	
  segmen;	
  di	
  
mercato:	
  DRY	
  BULK	
  &	
  TANKER	
  

§  Mercato	
  Trampis;co	
  di	
  prodoV	
  
alla	
  rinfusa	
  

§  Operatori	
  priva;	
   §  Focalizzato	
  su	
  le	
  maggiori	
  
Compagnie	
  Petrolifere	
  e	
  di	
  
carico	
  secco	
  

§  Noleggiatori	
  “First	
  class” 	
  

2007	
  /2008	
  

§  Nel	
  2007	
  /	
  2008	
  il	
  Gruppo	
  ha	
  
messo	
  in	
  pra;ca	
  	
  un	
  “Nuovo	
  
Piano	
  di	
  Espansione	
  della	
  
Flo2a”	
  

§  Tu/e	
  le	
  navi	
  ordinate	
  sono	
  state	
  
consegnate	
  tra	
  il	
  2011	
  ed	
  il	
  2012	
  

§  Le	
  navi	
  di	
  proprietà	
  hanno	
  un	
  
solido	
  ContraNo	
  di	
  
finanziamento	
  a	
  lungo	
  termine	
  

§  La	
  società	
  è	
  opera;va	
  nel	
  
chartering	
  sia	
  con	
  operazioni	
  di	
  
;po	
  “Back	
  to	
  back”	
  che	
  con	
  
operazioni	
  sul	
  mercato	
  spot	
  

§  Il	
  50%	
  delle	
  navi	
  ges;te	
  sono	
  
noleggiate	
  con	
  lunghi	
  ContraV	
  
Time	
  Charter	
  

§  Tu/e	
  le	
  navi	
  Bulk	
  Carriers	
  di	
  
nuova	
  costruzione	
  sono	
  
noleggiate	
  con	
  ContraV	
  Time	
  
Charter	
  o	
  Voyage	
  Charter	
  verso	
  
contropar;	
  molto	
  affidabili	
  

§  Tu/e	
  le	
  navi	
  Tankers	
  di	
  nuova	
  
costruzione	
  sono	
  noleggiate	
  con	
  
lunghi	
  ContraV	
  Time	
  Charter	
  
oppure	
  con	
  accordi	
  di	
  Pool	
  

Origini  

Business 

Clienti 
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Partecipazioni	
  
in	
  altre	
  aSvità	
  

Peppino	
  D’Amato	
  e	
  Figli	
  S.r.l.	
  

Ships	
  Surveys	
  and	
  
Service	
  S.r.l.	
  

Shipping	
  

Other	
  business	
  

100%	
   50%	
  50%	
   40%	
  

FerXlia	
  S.r.l.	
   Costanza	
  
Shipping	
  S.r.l.	
  

M/V	
  CINZIA	
  D’AMATO	
  

Perseveranza	
  
Shipping	
  S.r.l.	
  

M/V	
  ROSALIA	
  D’AMATO	
  

Immobil	
  
Service	
  S.r.l.	
  

Real	
  estate	
  

100%	
  

Jewellery	
  
distribu;on	
  

VIS	
  Tankers	
  
S.r.l.	
  

66,6%	
  

M/T	
  FREIGHT	
  MARGIE	
  

Organigramma aziendale  

M/V	
  ANTONELLA	
  LEMBO	
  
M/V	
  MARLENE	
  D’AMATO	
  

MISS SIMONA 

UMBERTO D’AMATO 

MISS M.ROSARIA 

MISS MARINA 

MISS BENEDETTA 

CHIARA D’AMATO 

T E C N I C A L	
  
MANAGEMENT	
  
CREWING	
  
SAFETY	
  
SECURITY	
  

Perseveranza	
  S.p.A.	
  	
  
di	
  Navigazione	
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Rotte commerciali della Flotta Dry  

Sia la flotta di proprietà che 
quella gestita esercita le 
proprie rotte su scala mondiale 

Iron	
  Ore	
  /	
  Coal	
  

Grain	
  Products	
  
Bauxite	
  

Direzione	
  roDa	
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Rotte commerciali della Flotta Tanker  

Clean	
  products	
  
Direzione	
  roDa	
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Certificati / Ship Status (1/2)  

Continua 
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Certificati / Ship Status (2/2)  
Fonti pubbliche: 
 
http://www.rina.org/IT/ 
http://www.equasis.org/EquasisWeb/public/HomePage 
http://www.parismou.org/ 

Oltre ai certificati di classe alla nave viene rilasciato la certificazione per la copertura della 
responsabilità civile per danni derivanti da inquinamento marino “CLC” e “BCLC ” 

CLC 1969-1992 D.p. 504, 27 maggio 1978 

BCLC 2001 D.l.g.s. 19, 1 febbraio 2010 
 

Civil liability for Oil Pollution damage 

Civil liability for Bunker Oil Pollution damage 

Copertura Danni Ambientali fino a 
USD 1 miliardo 
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Gestione della sicurezza  
Gestione della nave dal punto di vista della sicurezza 
La gestione della sicurezza è una delle funzioni più impegnative della 
Compagnia e coinvolge il Comandante della nave e del suo equipaggio 
Gli aspetti più rilevanti nella gestione della nave sono:   
 
ORGANIZZAZIONE 
 
PREVENZIONE 
 
ANALISI (rischi ed azioni correttive)  
 
GESTIONE DEGLI EVENTI 

Lo strumento che ha ratificato l’organizzazione 
mondiale per la sicurezza marittima IMO, nasce nel 
1948 a Ginevra. Da questo istituto vengono  manate le 
norme valide per tutti gli stati 
L’IMO nel 1960 adotta una serie di Convenzioni 
Internazionali che ratificate dagli stati, ne fanno uno 
strumento di gestione delle attività marittime 

SOLAS 
International Convention  for the Safety Of Life At Sea del 1960 continuamente aggiornata con 
l’avanzare del progresso tecnologico ed al verificarsi di incidenti rilevanti 

MARPOL 
Convention for the Prevention of Pollution from Ships Vengono adottati nel 1962 stringenti 
emendamenti per la salvaguardia dell’ambiente marino e, insieme alla Sicurezza in generale, 
diventa l’attività più importante 

ILO 
Maritime Labour Convention 
Migliorare gli Standard di Sicurezza; Forzare la ratifica degli Standard da parte di tutti i paesi; Migliorare gli Standard a  Livello Internazionale; Colmare i vuoti 
legislativi, per esempio il processo delle certificazioni. (IMO) 
L’Italia non ha ancora ratificato la Convenzione MLC 2006.  
Nelle more della entrata in vigore della legge di ratifica della convenzione Internazionale sul lavoro marittimo del 2006 l’Amministrazione Italiana rilascerà una 
Attestazione di Conformità ai sensi della Convenzione ILO 147  
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International Safety Management (ISM) Code (1/2) 
L’IMO all’inizio degli anni 90 introduce un codice comportamentale che regola tulle le attività previste dalle varie convenzioni e 
protocolli e nell’anno 1993 introduce il Codice ISM INTERNATIONAL SAFETY MANAGEMENT (ISM) CODE, questa normativa 
prevede che la Compagnia che ha in carico la gestione della nave, provvede a certificare le attività necessarie a garantire la sicurezza 
della navigazione, implementando le proprie procedure sulla base degli eventi accaduti. L’IMO promuove la collaborazione degli Stati 
Membri che hanno attivato autonome procedure di controllo (Port State Control). Una specie di Polizia Internazionale che gli Stati 
mettono a disposizione dell’IMO con enormi poteri discrezionali che possono arrivare fino all’arresto della nave in caso di non 
conformità. 

Il Gruppo Perseveranza e le singole navi sono 
certificate e viene rilasciato un Certificato all’Azienda 
(DOC) ed alle navi di Gestione Sicura della Nave 
(SMC), a buon esito della verifica da parte 
dell’autorità di bandiera (Comando Generale delle 
Capitanerie di Porto) questo documento scade ogni 5 
anni ed è  soggetto a verifica intermedia, i.e tra il 
secondo e il terzo anno dalla data di rilascio per la 
conferma delle conformità delle procedure di gestione 
previste dal codice 

DOC Document of Compliance 
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SMC Safety Management Certificate 

International Safety Management (ISM) Code (2/2) 

Pertanto le navi vengono gestite nel rispetto di tutte le norme menzionate e in aggiunta soggette a verifica da parte delle Autorità dei pasi 
di scalo della nave (PSC) ai fini della verifica del rispetto delle norme che la Società, ha stabilito 

L’ISM rappresenta la rivoluzione copernicana nella gestione della sicurezza in mare, nella salvaguardia della vita umana in mare e nella 
sicurezza delle cose ed il rispetto dell’ambiente marino 



 
11 

Fonte:	
  Da*	
  Societari	
  

Gestione della security 
Gestione della security 

La nave, in porto o in navigazione, in aree definite a Rischio, deve gestire la sua protezione ed evitare che persone estranee 
malintenzionate salgano a bordo. Questo è un grosso problema perché, pur essendo limitati i punti da accesso, per l’operatività della nave 
in porto la frequentano molte persone, difficili da identificare ed essendo un mezzo non molto veloce a mare, abbordabile facilmente 
 
I ruoli e le responsabilità nella gestione dei rischi di Security ( Pirateria, Saccheggio etc.)  si materializzano nelle seguenti attività :  

Stabilire responsabilità e ruoli di interfaccia a livelli nazionale e internazionale 

A)  attraverso il Piano di Sicurezza Internazionale 

B)  attraverso le Best Management Practices (BMP) riconosciute   

Assicurare un’efficiente raccolta e scambio di informazioni di security 
Fornire una metodologia per le valutazioni di sicurezza al fine di predisporre piani e procedure per reagire ai cambiamenti dei livelli di 
sicurezza 
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International Ship Security Certificate 
Sono previsti i seguenti livelli di sicurezza 

Livello di sicurezza 1: livello al quale vanno mantenute misure minime adeguate 

Livello  di  sicurezza 2:  livello  al  quale  vanno  mantenute  misure  minime  adeguate 
supplementari per un determinato periodo nel quale vi è un incremento del rischio 

Livello di sicurezza 3: livello al quale vanno mantenute misure specifiche per un limitato periodo di tempo nel quale la minaccia 
risulta probabile o imminente 

Le misure della protezione della nave previste dall’ISPS Code servono a 
coprire apparentemente tutti i rischi di infiltrazioni a bordo, ma in alcuni paesi 
il pericolo maggiore è l’intrusione a bordo dei clandestini 
 
La Compagnia mette in atto le procedure di contrasto alla Pirateria, 
Saccheggio, Intrusione e imbarco dei clandestini attraverso le procedure 
previste dal piano di Security Approvato  dallo stato di bandiera 
 
Le attività di rischio nelle aree pericolose, vengono coordinate con il supporto 
delle organizzazioni preposte al controllo del fenomeno Pirateria laddove 
presenti 
 
UKMTO MSCHOA 
MSCHOA 
IMB  
ATLANTA (Missione di Coordinamento e difesa nell’area dell’oceano Indiano 
delle forze NATO)  
MARLO 
INTERPOL  
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Risk Assessment (1/2) 

Record Number: 16

M/v

Arrival / Departure

Applicable to

Work activity being assessed:

Applicable to
2010/06/30

1008SSS16Risk Assessment N°

VERO
All Chemical Carrier FALSOM/v

M/v

M/v
Applicable to

All Bulk Carrier
M/v

Current assessment Date (yyyy/mm/dd): 2011/06/30 Last assessment Date (yyyy/mm/dd):

All vessel
ENGINE
DECK

All Oil Tanker M/v

CONSEQUENCE

PROBABILITY

SIGNIFICANT

MODERATE
PROBABILITY

RISK
MITIGATING 

PROCEDURE

Damage to the ship, Damage to machinery,  Damage, Loss of ship, Environmental Pollution, Loss 
of cargo

CRITICAL

HAZARDS

CONSEQUENCE
CRITICAL

PROBABLE

INTOLLERABLE
PROBABLE

Ref. SMS Shipboard Manual Chpt. 12.6 - NAV F11 - F24 - F25 - F05 - ICS Bridge Procedure 
Guide

ACCEPTABLE

CONSEQUENCE (assumes the worst)
Ship

RISK

Environment

CONSEQUENCE x PROBABILITY:

CRITICAL
People
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Risk Assessment (2/2) 

Inadequate engine 
control, Improper use 
of equipment, 

1. Adequate knowledge and training 
2. Main Engine and Steering gear to be tested before manoeuvring 
3. Preparation for Arrival/Departure check list to be fill in 
4. Briefing of engine crew members 

Description of 
identification Hazard Additional Risk Control Measures
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Contingency Plan 

•  FIRE/ESPLOSION 
•  COLLISION 
•  GROUNDING 

§  ACTIONS TO PRESERVE 
LIFE AND PROPERTY 

§  ACTION TO PREVENT 
ESCAL. OF INCIDENTS 

§  DAMAGE STABILITY AND 
STRESS 
CONSIDERATION 

OPERATIONAL 
SPILLS CARGO 

& BUNKER 

§  PREVENTIVE 
MEASURES AND 
PROCEDURES 

§  ACTIONS IN THE 
EVENT OF: 

§  PIPELINE LEAKAGE 
§  TANK OVER FLOW 
§  HULL LEAKAGE 
§  RELEASE OF 

VAPOURS 

EVALUATION 

CONTAIN / DISPERSE 
SPILLAGE POLLUTION 

NO 

TYPE 

ONE CARGO SEVERAL CARGOES 

§  SUBSTANCES WHICH 
FORM GAS AND 
VOPOUR CLOUDS 

§  SUBSTANCES WHICH 
CONTINUE TO FLOAT 

§  SUBSTANCES WHICH 
SINK 

§  SUBSTANCES WHICH 
ARE SOLUBLE OR 
DISPERSE IN WATER 

§  SUBSTANCES 
REACTIVE WITH 
WATER PRESENTING 
MULTIPLE SPREAD 

§  VOLATILE 
SUBSTANCES REPORTING 

REPORT:  
 
  

§  LIFE AT RISK (CIVILIANS AND 
PERSONNEL 

§  PROPERTY AT RISK 
§  EQUIPMENT AT RISK 
§  DISCHARGE EXCEEDS MARPOL 

LIMITS 
§  DISCHARGE TO SAVE LIFE AND 

PROPERTY 
§  DISCHARGE FROM DAMAGED 

SHIP 

NOTIFY:  
 
  

§  NEAREST COASTAL STATE 
§  RIVER/HARBOUR/TERMINAL 

AUTHORITY 
§  SHIP OWNER AND P&I CLUB 
§  CHARTERER/CARGO OWNER 
§  OSRO (OIL SPIL RECOGNIZED 

ORGANIZATION) 
§  TECNICAL ADVISOR (RINA) 

MEANS OF COMMUNICATION:  
 
  

§  BY QUICKEST AVAILABLE MEANS 
TO STATE/PORT AUTHORITY 

§  BY QUIKEST MEANS TO RESCUE 
CO-ORDINATION CENTRE (AT 
SEA) 

§  STOP THE LEAK 
§  REMOVE IGNITION SOURCES 
§  USE CONTAINMENT DEVICES 

(SPILLS BOOMS) 
§  APPLY AGENTS: 
Ø  DESPERSANTS 
§  PROMOTE NATURAL 

DEGRADATION 
§  PASSIVE ACTION 

CLEAN UP / 
RESTORATION 

§  ASSESS QUANTITY SPILLED 
AND AREA AFFECTED 

§  ASSESS IMPACTS ON 
ENVIRONNMENT 

§  EVALUATE AVAILABLE CLEAN-
UP TECHNOLOGY 

§  ASSES IMPACT OF CLEAN-UP 
AND DISPOSAL ENVIRONMENT 

DISPOSAL 

§  SEPARATE 
§  DISPOSE OF MATERIAL: 
Ø  REUSE 
Ø  REPROCESS 
Ø  INCINERATE 
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BMP4 Best Management Practices for Protection against Somalia Based Piracy  

q CREW SAFETY 
‒  Garantire la sicurezza dell’equipaggio prima di tutto 
‒  Attenta valutazione dei punti di riunione/Cittadella 
q  FREEBOARD 
‒  Possibilità di abbordaggio dal punto più basso al di sopra 

della linea di galleggiamento della nave 
q  SPEED 
‒  Si raccomanda di navigare alla massima velocità 

immediatamente dopo aver avvistato una nave o 
un’imbarcazione sospetta 

Risk Assessment Typical Pirate Attacks 
Generalmente i pirati utilizzano imbarcazioni aperte o 
“skiff” dotate di uno o due motori fuoribordo 
raggiungendo velocità di 25/30 knt 
Ø I pirati agiscono sempre in gruppo e sono dotati di una 
nave madre per la navigazione d’altura e gli skiffs per 
gli attacchi ravvicinati 
Ø Le navi madre sono facilmente mimetizzabili dalle 
forze militari navali essendo principalmente dei vecchi 
pescherecci 

Ship Protection Measures 
q VIGILANZA 
Prima di entrare nella zona ad alto rischio ci si prepara a sostenere una maggiore vigilanza attraverso 

vedette supplementari, disponendo di binocoli a raggi infrarossi, dando l’impressione di un maggior 
numero di guardie costruendo manichini di plastica e sorvegliando costantemente il radar 

 

q  PROTEZIONE DEL PONTE 
Il ponte è solitamente il punto di riferimento per qualsiasi attacco pirata 
§  l’equipaggio di vedetta necessita di giubbotti in kevlar e caschi 
§  le finestre della cabina di pilotaggio vengono rinforzate con delle pellicole di sicurezza 
§  il ponte esterno e le alette laterali, vengono recintate con delle reti di acciaio  
 

q BARRIERE ARCHITETTONICHE 
§  filo spinato 
§  recinto elettrificato 
§  manichette antincendio supplementari, modificati per l’occorrenza 
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Sequestro M/N Rosalia D’Amato 
21 aprile 25 novembre 2011 


